UN ANNO FA…
Esattamente un anno fa (20 Novembre 2019) - con il Lodo emesso dai Probiviri Nazionali FNP- si consumava in Cisl un grave attacco a persone ritenute scomode e più in generale al principio della dialettica e alle regole di   libertà e di democrazia interna. Ciò avveniva a conclusione di un vero e proprio processo di epurazione politica messo in campo contro i vertici della Fnp del Piemonte Orientale, iniziato con l’invio di un’Ispezione da parte della Segreteria Nazionale FNP e poi proseguito con accuse artatamente inventate (vedi mancato tesseramento Lonati anni 2011/2017) o strumentalmente amplificate (credito “fantasma” Cisl; ritardato trasferimento TFR   dipendenti al Fondo Nazionale Cisl, non stesura verbali, etc). A seguito di ciò, i probiviri Nazionali infliggevano pesantissimi provvedimenti (quasi un’espulsione) contro il Segretario Generale Lonati e la Segretaria Amministrativa Bellotti. 
Questo avveniva - tra l’altro - in netta violazione a quanto sancito dall’Art.12 del vigente Statuto Fnp che “fa OBBLIGO alla Segreteria Nazionale- allorquando a conoscenza di eventuali irregolarità Statutarie- di richiedere PRIMA interventi correttivi atti a modificare tali inadempienze e SOLO SUCCESSIVAMENTE   - qualora tale intervento risultasse inefficace - di ricorrere ai probiviri per i possibili, conseguenti provvedimenti sanzionatori e disciplinari. Invece si è scelto di passare subito alla strada PROBIVIRALE E PUNITIVA.  Siamo stati considerati non degli “amici da correggere”, ma “nemici da abbattere”. E questo è inaccettabile sotto il profilo Statutario e Democratico, ma anche etico.
Ormai anche i sassi l’hanno capito: l’attacco era di fatto all’insieme della FNP del P.O., tant’ è che - una volta “decapitato” il gruppo dirigente locale - veniva deciso prima un Commissariamento “ad Acta” della struttura e successivamente una Reggenza, tuttora in corso.
Ciò allo scopo di portare a compimento il processo di normalizzazione (tentativo in corso da anni) della FNP del P.O., ritenuta “troppo critica e quindi scomoda”, anche se - come confermato dai dati - tra le   più avanzate ed efficienti in assoluto sui terreni del Proselitismo, della Formazione, dell’Informazione, della Vita Associativa interna (prevalente ricorso al volontariato; Passione; spirito di servizio).

Ma anche per poter “mettere le mani” sulla significativa cassa della FNP P.O., costruita grazie alla gestione parsimoniosa ed oculata delle risorse realizzata in tutti questi anni e ai risparmi derivanti dalla scelta organizzativa (tanto contestata dai vertici) di ricorrere quasi esclusivamente a collaborazioni VOLONTARIE E GRATUITE. 
Oggi -in occasione della passerella di questo Consiglio Generale- è presente il Gotha della Cisl e della Fnp; molti di essi - come già più volte denunciato - sono stati gli ispiratori e i responsabili di quanto accaduto. 
A loro diciamo che, se pensano di avere scritto la parola FINE sulla inqualificabile e drammatica vicenda che stiamo vivendo da un anno, si sbagliano. In noi permane la volontà di proseguire perché venga ridata dignità ai Dirigenti coinvolti e salvaguardata l’identità della Fnp del P.O. con un adeguato nuovo Gruppo Dirigente.
Ma più in generale perché in Cisl possano tornare a riaffermarsi rispetto della democrazia, ricerca della verità e senso di giustizia.   Tutto ciò per il bene della Cisl, per la quale abbiamo speso buona parte della nostra vita e alla quale OSTINATAMENTE continuiamo a voler bene.
 un gruppo di iscritti fnp-cisl  
 volantino distribuito da un gruppo di iscritti e  attivisti della FNP del P.O. in occasione del Consiglio Generale UST

tenutosi lo scorso  Giovedì  14 novembre  presso l'Auditorium  del Castello di Novara.                                                                         
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